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Premessa 
Il presente Regolamento interno definisce il quadro generale dell’accoglienza e del soggiorno dei Residenti 
presso le strutture dell’Istituto Leventinese per Anziani Santa Croce. Esso disciplina i principali aspetti 
relativi alla presa in carico assistenziale e sanitaria, ai servizi oƯerti, alla vita quotidiana, alla sicurezza, agli 
aspetti amministrativi e finanziari, alla fatturazione alle casse malati, alle responsabilità, ai reclami e alle 
disposizioni finali. 

Le disposizioni si applicano, per quanto compatibili, a tutte le sedi dell’Istituto e sono rivolte ai Residenti, 
alle persone di riferimento, ai rappresentanti legali, ai familiari, ai visitatori e, più in generale, a tutte le 
persone coinvolte nel soggiorno o nell’accompagnamento del Residente. 

Il Regolamento ha carattere organizzativo e informativo. Le sue disposizioni non sostituiscono le norme 
cantonali o federali applicabili, le decisioni delle autorità competenti, le prescrizioni mediche né le 
disposizioni assicurative vincolanti, che restano in ogni caso prevalenti. 

Il presente Regolamento costituisce parte integrante del contratto di ammissione e, con la sottoscrizione 
dello stesso, il Residente, la persona di riferimento o il rappresentante legale dichiarano di averne preso 
conoscenza e di accettarne le disposizioni. 
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1. L’Istituto 

1.1 Strutture e sedi 
L’Istituto Leventinese per Anziani Santa Croce comprende più strutture situate nei Comuni di Faido, Prato 
Leventina e Giornico. Ne fanno parte la Casa per Anziani Santa Croce, inclusa Villa Silvia, la Casa per 
Anziani Prà Verde e la Casa Elena Celio. 

Tutte le sedi dispongono, nei limiti della disponibilità, di parcheggi gratuiti destinati ai visitatori. L’utilizzo dei 
parcheggi avviene sotto la responsabilità degli utenti. 

1.2 Finalità dell’accoglienza 
L’Istituto persegue lo scopo di offrire ai Residenti un ambiente sicuro, rispettoso e adeguato ai loro bisogni 
assistenziali, sanitari, relazionali e alberghieri. 

L’accoglienza è fondata sul rispetto della dignità della persona, della sua storia di vita, della sua 
autodeterminazione, nei limiti del possibile, delle sue abitudini. 

2. Principi di cura e presa in carico 

2.1 Presa in carico individuale 
L’Istituto promuove una filosofia di cura fondata sulla presa in carico individuale del Residente. L’obiettivo è 
mantenere il più a lungo possibile le capacità residue, l’autonomia personale e la qualità di vita. 

I bisogni del Residente e gli obiettivi assistenziali sono valutati periodicamente in modo multidisciplinare. 
Quando opportuno, il Residente, la persona di riferimento e i familiari sono coinvolti in momenti di 
confronto, quali colloqui strutturati o incontri di tipo “Family conference”. 

2.2 Obiettivi del settore cure 
Il settore cure promuove il mantenimento dell’autonomia, il rispetto dell’autodeterminazione, la libertà di 
movimento, il sostegno alle attività della vita quotidiana, la valorizzazione delle relazioni sociali e, quando 
indicato, un approccio palliativo rispettoso della persona. 

Eventuali limitazioni della libertà personale, comprese misure restrittive della libertà di movimento, sono 
adottate unicamente se necessarie, proporzionate e secondo le disposizioni vigenti e le indicazioni 
mediche. 

2.3 Assistenza infermieristica 
La presenza infermieristica è assicurata 24 ore su 24 da personale qualificato. L’organizzazione del 
personale e le relative competenze sono sottoposte agli standard di qualità richiesti dalle autorità 
competenti. 

Richieste, osservazioni o necessità particolari relative alle cure devono essere rivolte al responsabile del 
settore cure, al capo reparto o al personale infermieristico diplomato. 

2.4 Assistenza medica 
Il Residente è seguito dal proprio medico di famiglia, purché lo stesso sia disponibile a effettuare visite 
presso la struttura. Qualora ciò non fosse possibile, il Residente dovrà scegliere un medico curante 
disponibile a seguire la presa in carico in Istituto. 
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In caso di urgenza, il personale infermieristico contatta il medico curante. Se il medico curante non è 
raggiungibile, in particolare durante la notte, nei fine settimana o nei giorni festivi, si farà capo al medico di 
picchetto secondo le modalità vigenti. 

2.5 Medicamenti 
La somministrazione dei medicamenti avviene esclusivamente su prescrizione medica. Le terapie e gli atti 
tecnici prescritti sono eseguiti o sorvegliati dal servizio infermieristico. 

Per ragioni di sicurezza, al Residente non devono essere forniti medicamenti, integratori o preparati 
acquistati privatamente. 

Con la sottoscrizione del contratto di accoglienza, il Residente autorizza l’Istituto a sostituire, ove non 
controindicato dal medico curante, i farmaci originali con medicamenti generici equivalenti. 

3. Servizi dell’Istituto 

3.1 Relazioni, attivazione e animazione 
Il servizio relazioni, attivazione e animazione favorisce la vita sociale, la partecipazione e il benessere del 
Residente. Le attività proposte tengono conto, per quanto possibile, dei bisogni, degli interessi, delle 
capacità e dei desideri della persona. 

Le attività possono essere individuali o di gruppo e sono organizzate in collaborazione con gli altri settori 
dell’Istituto. 

3.2 Ristorazione e alimentazione 
L’offerta gastronomica dell’Istituto è organizzata secondo criteri di equilibrio alimentare, sicurezza e 
attenzione alle esigenze dei Residenti. 

I pasti tengono conto, per quanto possibile, delle abitudini personali e delle indicazioni dietetiche o 
mediche. In caso di diete particolari, familiari e visitatori sono tenuti a rispettare le prescrizioni mediche e a 
informare il personale prima di consegnare alimenti o bevande al Residente. 

3.3 Servizi alberghieri 
I servizi alberghieri garantiscono la pulizia degli ambienti, l’igiene degli spazi comuni e il trattamento della 
biancheria secondo le procedure interne e le norme applicabili. 

Il comfort e l’igiene costituiscono elementi essenziali della presa in carico complessiva del Residente. 

3.4 Fisioterapia, ergoterapia e movimento 
Le prestazioni di fisioterapia ed ergoterapia sono effettuate su prescrizione medica e secondo le indicazioni 
terapeutiche applicabili. 

Il team competente, formato da personale diplomato, svolge attività di prevenzione, riattivazione 
funzionale, mantenimento delle capacità motorie e sostegno all’autonomia, utilizzando strumenti e 
metodologie adeguati alla situazione individuale del Residente. 

3.5 Assistenza spirituale 
L’Istituto riconosce la dimensione spirituale come parte importante della vita della persona. Nei limiti 
dell’organizzazione interna, viene favorito il mantenimento del contatto con le figure spirituali e religiose 
desiderate dal Residente. 
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Le strutture dispongono di una cappella liberamente accessibile. Gli orari delle funzioni religiose sono 
affissi nelle sedi dell’Istituto. 

4. Camere, beni personali e vita quotidiana 

4.1 Camere 
L’Istituto dispone di camere singole e doppie. Ogni camera è dotata, di principio, di letto, armadio, 
comodino, sedia e tavolo per ciascun Residente. 

Compatibilmente con gli spazi disponibili, con le esigenze di sicurezza e con l’organizzazione delle cure, il 
Residente può portare piccoli mobili, fotografie, radio, o altri oggetti personali.  

Non sono ammessi oggetti che possano costituire pericolo per il Residente o per terzi, oppure ostacolare 
una corretta presa in carico da parte del personale.  

Per comprovate esigenze organizzative, sanitarie o assistenziali, la Direzione può disporre il trasferimento 
del Residente in un’altra camera all’interno della struttura. 

4.2 Indumenti, articoli da toilette ed effetti personali 
Il Residente deve disporre dei propri indumenti personali e degli articoli necessari alla toilette e all’igiene 
quotidiana. Tali articoli, quali sapone, shampoo, dentifricio, spazzolino, rasoi, creme, pettini e prodotti 
analoghi, sono a carico del Residente. 

Eventuali danni al guardaroba o agli oggetti personali devono essere segnalati tempestivamente al capo 
reparto e alla Direzione. L’Istituto risponde unicamente nei casi in cui sia comprovata una responsabilità, 
per dolo o colpa, imputabile ai propri collaboratori. In assenza di tale accertamento, l’Istituto non entra nel 
merito di richieste di risarcimento. 

4.3 Denaro, oggetti di valore e assicurazione economia domestica 
Si raccomanda al Residente di non conservare in camera somme rilevanti di denaro, gioielli o altri oggetti di 
valore. 

Per i servizi a pagamento disponibili nelle strutture, salvo i distributori automatici, può essere utilizzato il 
pagamento a credito. I relativi importi sono addebitati con la fattura mensile della retta. 

L’Istituto non si assume responsabilità per perdita, furto o smarrimento di denaro, gioielli o altri oggetti di 
valore. Si consiglia il deposito presso la persona di riferimento, i familiari o un istituto bancario. 

Il Residente è invitato a stipulare, a proprie spese, una polizza di assicurazione economia domestica idonea 
a coprire, nei limiti contrattuali, eventuali danni o furti concernenti i propri effetti personali. 

4.4 Telefono 
Ogni camera è dotata di un apparecchio telefonico raggiungibile dall’esterno tramite numero diretto, 
disponibile su richiesta presso la ricezione o il reparto. Le chiamate verso numeri nazionali svizzeri possono 
essere eƯettuate liberamente dall’apparecchio presente in camera. Per le chiamate verso l’estero o verso 
numerazioni soggette a sovrattassa è necessario richiedere preventivamente lo sblocco del servizio alla 
ricezione. I relativi costi sono indicati nel documento TariƯario dei servizi non inclusi nella retta. 

Le chiamate in entrata e in uscita eƯettuate tramite il centralino dell’Istituto devono essere limitate ai casi di 
eƯettiva necessità. 
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4.5 Televisione 
Le camere sono predisposte per la fruizione del servizio televisivo tramite il sistema centralizzato di 
ricezione dei canali dell’Istituto. Il Residente che desidera usufruire di tale servizio è tenuto a comunicarlo 
alla ricezione, aƯinché possa essere attivato secondo le modalità organizzative previste. 

Il costo del servizio televisivo è indicato TariƯario dei servizi non inclusi nella retta. Il Residente non è 
soggetto al pagamento del canone radiotelevisivo (Serafe).  

4.6 Wi-Fi 
L’Istituto mette a disposizione dei Residenti e dei visitatori una rete Wi-Fi “guest” destinata a un uso 
personale e ordinario. Il servizio è fornito nei limiti della copertura disponibile nelle singole sedi e non 
costituisce una prestazione garantita in modo continuativo. I relativi costi sono indicati nel documento 
TariƯario dei servizi non inclusi nella retta. 

Per necessità di connessione continuative, professionali o particolarmente elevate, il Residente o la persona 
di riferimento sono invitati a valutare una soluzione privata, a proprie spese e nel rispetto delle disposizioni 
tecniche e organizzative dell’Istituto. 

4.7 Elettrodomestici e dispositivi personali 
Il Residente può portare e utilizzare dispositivi personali di uso comune, quali radiosveglia, radio, computer, 
tablet o telefoni cellulari, purché compatibili con le esigenze di sicurezza, di ordine e di organizzazione della 
struttura. 

Per ragioni di sicurezza, prevenzione incendi e tutela degli altri Residenti, l’introduzione e l’utilizzo di 
elettrodomestici o apparecchi elettrici diversi da quelli sopra indicati non sono ammessi. L’Istituto può 
vietare o richiedere la rimozione di apparecchi ritenuti non idonei, difettosi o potenzialmente pericolosi. 

4.8 Fumo 
In conformità alle disposizioni cantonali, è vietato fumare in tutti gli ambienti interni delle strutture, 
comprese camere, reparti, spazi comuni e locali di servizio. Il divieto si applica ai Residenti, ai visitatori e al 
personale. 

Le strutture sono dotate di sistemi antincendio con rilevatori sensibili anche al fumo di sigaretta. In caso di 
allarme causato dal mancato rispetto del divieto, l’Istituto si riserva di addebitare al responsabile eventuali 
costi sostenuti. 

5. Visite, pasti, alimenti e spazi comuni 

5.1 Orario visite 
Le visite sono di principio libere e benvenute. Per rispetto dell’organizzazione delle cure, si raccomanda 
tuttavia di evitare le visite prima delle ore 10.00. 

Le porte d’entrata sono normalmente chiuse alle ore 20.00. Eventuali accessi o permanenze oltre tale orario 
devono essere concordati con il personale infermieristico di turno. 

5.2 Pasti dei Residenti 
I pasti sono serviti nel salone principale oppure nei soggiorni di reparto. In presenza di particolari condizioni 
fisiche o psichiche, e in via eccezionale, il pasto può essere servito in camera su valutazione infermieristica. 



Istituto Leventinese per Anziani Santa Croce - Regolamento interno per Residenti 

Edizione 10.8.2026 Pagina 9 
  

Familiari e visitatori sono tenuti a rispettare le direttive mediche e infermieristiche relative all’alimentazione 
del Residente. 

5.3 Pranzi e cene per visitatori 
Parenti e amici possono, compatibilmente con l’organizzazione interna, fermarsi a pranzo o a cena con il 
Residente. È richiesta la prenotazione telefonica al numero 091 873 56 17 con almeno tre giorni di anticipo, 
indicando il giorno, il pasto e il numero di persone presenti. Al fine di garantire a tutti i Residenti la possibilità 
di beneficiare delle visite dei propri cari, l’Istituto può limitare il numero di visitatori ammessi per ciascun 
Residente. Il costo del pasto è a carico del visitatore ed è indicato nel documento TariƯario dei servizi non 
inclusi nella retta. 

Durante i pasti, la permanenza nelle sale da pranzo dei reparti è consentita esclusivamente ai familiari o agli 
amici che prestano assistenza diretta al proprio caro nell’assunzione del pasto, al fine di preservare la 
tranquillità degli altri Residenti e il corretto svolgimento del servizio. 

5.4 Derrate alimentari provenienti dall’esterno 
Di principio, l’introduzione di alimenti preparati all’esterno della struttura non è consentita per motivi di 
sicurezza alimentare e di tutela della salute dei Residenti. 

In deroga a tale principio, la Direzione autorizza l’introduzione di pasti pronti, caldi o freddi, preparati a 
domicilio da familiari, visitatori o curatori, purché destinati al consumo esclusivo di un singolo Residente e 
nel rispetto delle disposizioni del presente Regolamento. Tale autorizzazione è limitata all’uso personale del 
Residente destinatario e non consente la distribuzione o la condivisione degli alimenti con altri Residenti o 
persone presenti nella struttura. 

I pasti provenienti dall’esterno devono essere consegnati in contenitori chiusi e adeguatamente protetti, 
muniti di etichetta riportante nome e cognome del Residente destinatario, nome della persona che ha 
preparato il pasto, denominazione del piatto, nonché data e ora di preparazione o di fine cottura. 

Chi introduce alimenti o bevande dall’esterno è tenuto a informare preventivamente il personale curante o 
alberghiero. Il personale registra l’alimento introdotto dall’esterno e verifica il rispetto delle prescrizioni 
dietetiche, mediche e delle disposizioni igienico-sanitarie applicabili. 

Poiché le camere non sono dotate di frigoriferi, possono essere introdotti esclusivamente alimenti idonei 
alla conservazione a temperatura ambiente. Gli alimenti provenienti dall’esterno non possono essere 
conservati nei frigoriferi comuni della struttura o del reparto e devono essere consumati entro breve tempo 
dalla consegna. 

La struttura non assume responsabilità in merito alla preparazione, al trasporto, alla conservazione e alla 
qualità degli alimenti introdotti dall’esterno da terzi. 

5.5 Servizio bar e distributori automatici 
Il bar dell’Istituto consente l’acquisto di bibite e snack secondo gli orari esposti nelle strutture o comunicati 
tramite i canali informativi dell’Istituto. I costi delle consumazioni sono a carico dei Residenti e dei visitatori, 
il listino prezzi è consultabile presso il bar. 

Le consumazioni possono essere pagate in contanti, Twint oppure addebitate mensilmente con la retta.  

I distributori automatici sono accessibili liberamente alle condizioni d’uso indicate presso gli stessi. 
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6. Corrispondenza, funzioni religiose e animali da compagnia 

6.1 Corrispondenza 
La corrispondenza e i quotidiani intestati al Residente sono distribuiti direttamente in camera. L’Istituto non 
assume si responsabilità per eventuale corrispondenza smarrita.  

Si raccomanda di reindirizzare la corrispondenza personale del Residente alla persona di riferimento. 
Qualora l’Istituto debba inoltrare corrispondenza pervenuta presso la struttura a un altro destinatario, su 
richiesta del Residente, della persona di riferimento o del rappresentante legale, il relativo servizio sarà 
addebitato unitamente alla retta, secondo quanto previsto dal TariƯario dei servizi non inclusi nella retta. 

Le raccomandate indirizzate ai Residenti non sono ritirate dal personale dell’Istituto.  

6.2 Funzioni religiose e servizio spirituale 
Gli spazi destinati al raccoglimento e alla preghiera sono liberamente accessibili. Gli orari delle funzioni 
religiose sono indicati presso le singole strutture. 

Il Residente può richiedere, nei limiti organizzativi, il contatto con figure spirituali o religiose di propria 
fiducia. 

6.3 Animali da compagnia 
L’Istituto non dispone di un servizio di custodia o assistenza per animali domestici. Di principio, non è 
pertanto consentito tenere animali in camera. 

L’accesso di animali in visita è ammesso solo sotto la costante sorveglianza del proprietario o detentore. I 
cani devono essere tenuti al guinzaglio all’interno delle strutture e nei giardini. 

Il proprietario o detentore è responsabile di ogni danno causato dall’animale. Per ragioni igieniche, gli 
animali non possono salire su sedie, poltrone, letti o tavoli. Se richiesto dal personale o da altri utenti, 
l’animale deve essere immediatamente allontanato. 

7. Servizi a pagamento non inclusi nella retta 

7.1 Principio generale 
I servizi espressamente indicati come non inclusi nella retta sono fatturati separatamente al Residente, 
secondo il Tariffario dei servizi non inclusi nella retta e le modalità comunicate dall’Istituto. 

7.2 Parrucchiere 
Le prestazioni di parrucchiere sono eseguite da personale qualificato e fatturate mensilmente con la retta. Il 
listino prezzi è consultabile presso il salone. 

7.3 Pedicure e prestazioni riconosciute dalla cassa malati 
Il servizio di pedicure è organizzato con personale esterno qualificato. I relativi costi possono variare in base 
alla prestazione richiesta e sono fatturati al Residente con la retta mensile. 

Qualora la prestazione sia riconosciuta dall’assicurazione malattia, ad esempio in presenza di specifiche 
indicazioni mediche per trattamenti podologici, non viene fatturato alcun costo al Residente se la 
prestazione è eseguita tramite il servizio messo a disposizione dall’Istituto e secondo le condizioni 
riconosciute. 
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Il Residente può richiedere l’intervento di un podologo di fiducia. In tal caso, l’organizzazione e la 
fatturazione della prestazione avvengono direttamente tra il professionista e il Residente. 

Qualora il Residente richieda professionisti esterni, la cassa malati potrebbe non riconoscere il costo. In tal 
caso la spesa resta a carico del Residente, senza diritto a rimborso da parte dell’Istituto. 

7.4 Lavanderia, etichette e capi delicati 
Il lavaggio ordinario degli indumenti personali è compreso nella retta. La biancheria da letto, da bagno e da 
toilette è fornita dall’Istituto. 

Tutti i capi devono essere muniti di etichette resistenti ai lavaggi industriali, riportanti nome e cognome del 
Residente. Le etichette sono ordinate dall’Istituto e fatturate al prezzo di costo. 

La cucitura delle etichette può essere effettuata dai familiari o, su richiesta, dal servizio lavanderia 
dell’Istituto, con addebito secondo il Tariffario dei servizi non inclusi nella retta. 

Per ragioni igieniche, il lavaggio avviene con metodi industriali non adatti a capi delicati quali seta, lana, 
cashmere, lana merino o simili. Tali capi devono essere evitati o presi in consegna e lavati dalla persona di 
riferimento. L’Istituto non risponde del danneggiamento di capi delicati. 

7.5 Lavanderia chimica 
Qualora il trattamento di un indumento richieda il ricorso a una lavanderia chimica esterna, il relativo costo 
è rifatturato al Residente con la retta. 

7.6 Trasporti e accompagnamenti a servizi medici esterni 
L’Istituto non svolge, di principio, un servizio proprio di accompagnamento dei Residenti a visite o 
prestazioni esterne.  

Per visite mediche pianificate, l’organizzazione del trasporto è concordata con il Residente, con la persona 
di riferimento o con i familiari. In assenza di disponibilità familiare, l’Istituto può contattare servizi esterni a 
pagamento. I costi restano a carico del Residente, secondo la regolamentazione in materia prevista 
dall’Ufficio Anziani e Cure a Domicilio. 

I trasporti di natura privata, non collegati a esigenze di cura, non sono organizzati dall’Istituto. 

8. Sicurezza, strutture aperte e rischi 

8.1 Strutture aperte 
Le sedi dell’Istituto sono strutture aperte. L’Istituto adotta misure organizzative e assistenziali volte alla 
sorveglianza dei Residenti, ma non può limitare fisicamente l’uscita all’esterno di persone capaci di 
discernimento, salvo basi legali o prescrizioni specifiche. 

L’Istituto non può garantire una supervisione individuale continua e ininterrotta di ciascun Residente. Anche 
in presenza di procedure di sicurezza, non è possibile escludere ogni rischio connesso alla vita quotidiana. 

8.2 Responsabilità personale 
Il Residente capace di discernimento risponde delle proprie azioni verso sé stesso, gli altri Residenti, i 
visitatori e i collaboratori. 

Eventuali situazioni di rischio devono essere segnalate tempestivamente al personale. 
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8.3 Residenti itineranti e rischio di cadute 
In presenza di patologie o comportamenti che comportano rischio per il Residente o per terzi, possono 
rendersi necessarie misure preventive, assistenziali o, nei casi previsti, misure di restrittive della libertà di 
movimento. 

Tali misure sono adottate secondo le disposizioni legali vigenti, su indicazione medica e con il necessario 
coinvolgimento del residente o del suo rappresentante per i provvedimenti medici. 

8.4 Segnalazione di malfunzionamenti e situazioni di pericolo 
La sicurezza dei Residenti, dei visitatori e dei collaboratori è costantemente perseguita mediante una 
manutenzione regolare e un’attenta gestione delle infrastrutture dell’Istituto dal servizio tecnico. 
Nonostante tali misure, possono verificarsi malfunzionamenti, difetti o situazioni potenzialmente pericolose 
non immediatamente rilevati. Qualora un Residente o visitatori noti anomalie, malfunzionamenti o 
condizioni che possano costituire un pericolo per sé o per terzi, è tenuto ad avvisare tempestivamente la 
ricezione o il personale del proprio reparto. 

9. Situazioni cliniche particolari 

9.1 Reparto per persone con disturbo neurocognitivo maggiore 
Presso la Casa Anziani Elena Celio, la filosofia di vita per persone affette da disturbo neurocognitivo 
maggiore è fondata su un approccio centrato sulla persona, non farmacologico ove possibile, 
interdisciplinare e rispettoso della dignità individuale. 

L’ambiente è organizzato per favorire orientamento, sicurezza, iniziativa personale, attività individuali e di 
gruppo, integrazione nella comunità e coinvolgimento sociale. 

Gli interventi sono personalizzati, nel rispetto della storia di vita, dei bisogni, dei desideri e 
dell’autodeterminazione di ciascun Residente. 

9.2 Cure palliative 
Le cure palliative hanno lo scopo di mantenere o migliorare la qualità di vita di persone affette da malattie 
inguaribili, evolutive o croniche avanzate. 

L’Istituto intende conoscere e rispettare, nei limiti delle disposizioni vigenti, le volontà del Residente. 
Quando opportuno, il Residente può essere invitato a redigere direttive anticipate. 

Le cure palliative sono considerate responsabilità condivisa e multidisciplinare. Esse affermano il valore 
della vita e riconoscono la morte come processo naturale, senza intenzione di accelerarla o ritardarla. 

9.3 Suicidio assistito 
L’Istituto opera per promuovere, nei limiti del possibile, le risorse fisiche, psichiche e sociali del Residente e 
per garantire assistenza, accompagnamento e cure palliative anche nella fase terminale della vita. 

L’Istituto non mette a disposizione il proprio personale per forme di suicidio assistito e non consente lo 
svolgimento dell’atto all’interno delle proprie strutture. 
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10. Cartella sanitaria, valutazioni e ricoveri 

10.1 Cartella sanitaria 
La cartella sanitaria contiene i dati personali e sanitari del residente ed è protetta dal segreto professionale 
e dalla normativa sulla protezione dei dati.  

Il residente ha diritto ad accedere ai dati personali sanitari che lo riguardano e di ottenerne copia in forma 
intellegibile, senza necessità di motivare la richiesta. Nel caso in cui il residente desideri ricevere l’intero 
dossier sanitario la richiesta deve essere effettuata tramite istanza scritta indirizzata alla Direzione 
sanitaria. La consultazione può avvenire in copia cartacea o file sicuro.  

L'accesso da parte di terzi è consentito unicamente alle persone legittimate dalla legge (ad esempio 
rappresentante designato nella Direttive anticipate, mandatario, curatore generale o altra persona con 
diritto di rappresentanza riconosciuto). Le persone con diritto di rappresentanza per provvedimenti medici 
devono basare la loro richiesta sulla volontà presunta e sul miglior interesse della persona rappresentata. 
Esse hanno diritto di accesso alle informazioni sanitarie solo nel caso in cui debbano valutare le opzioni o 
compiere scelte terapeutiche. L'Istituto verifica preventivamente la relativa documentazione.  

L'Istituto non accetta procure, deleghe o autorizzazioni private redatte autonomamente da familiari o terzi 
che attribuiscano il diritto di accesso alla cartella sanitaria senza un valido svincolo del segreto medico, una 
base legale o senza una comprovata legittimazione ai sensi della legge.  

La richiesta di accesso deve essere presentata per iscritto alla Direzione sanitaria o tramite e-mail 
all’indirizzo, direzione.sanitaria@cpaleventina.ch, indicando l'identità del richiedente, il periodo 
interessato, i documenti richiesti e la motivazione della richiesta.  

La consultazione della cartella sanitaria presso l'Istituto è di principio gratuita. Per il rilascio di copie, 
supporti elettronici o per richieste che comportano un particolare onere amministrativo, l'Istituto può 
richiedere un contributo alle spese conformemente alla normativa applicabile in materia di protezione dei 
dati. L'eventuale costo viene comunicato preventivamente al richiedente. 

L'accesso riguarda esclusivamente la documentazione di cui l'Istituto è titolare. Per documenti prodotti da 
ospedali, medici o altri enti esterni, il richiedente dovrà rivolgersi direttamente all'autore della 
documentazione.  

La documentazione sanitaria è conservata per almeno 20 anni, nel rispetto delle disposizioni legali.  

Per i residenti deceduti, la documentazione sanitaria rimane soggetta al segreto professionale. Eventuali 
richieste di accesso devono essere presentate per iscritto alla Direzione sanitaria. La competenza a 
decidere sullo svincolo dal segreto professionale relativo a una persona deceduta appartiene 
esclusivamente al Medico cantonale. In assenza della relativa autorizzazione, l'accesso alla 
documentazione non può essere accordato. 

La richiesta d’accesso è di regola evasa entro 15 giorni lavorativi dalla ricezione della documentazione 
completa. Nel caso in cui venga richiesta la cartella clinica di un paziente deceduto, quest’ultima può 
essere evasa unicamente dopo avere ricevuto lo svincolo dell’Ufficio del Medico Cantonale; in questo caso 
il rilascio dei documenti potrebbe richiedere anche fino a 30 giorni. 

Base legale: LSan, LPD, LPDP, art. 321 CP e disposizioni del Codice civile svizzero in materia di 
rappresentanza.  
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10.2 Valutazione InterRAI-LTCF 
Il fabbisogno di cure del Residente è rilevato mediante il sistema di valutazione InterRAI-LTCF, utilizzato 
nelle case per anziani del Cantone Ticino. 

La valutazione considera aspetti cognitivi, fisici, sociali e assistenziali e contribuisce alla determinazione 
del grado di dipendenza e del fabbisogno di cure. Tale sistema è altresì rilevante per la fatturazione 
forfetaria alle casse malati. 

10.3 Ricoveri in ospedali, cliniche o altre strutture sanitarie 
Il ricovero programmato o urgente presso ospedali, cliniche o altre strutture sanitarie avviene su indicazione 
medica. 

Il medico curante o, su sua delega, il personale infermieristico informa la persona di riferimento, il 
rappresentante legale o i familiari conosciuti. 

Durante il ricovero, la camera resta a disposizione del Residente. In caso di assenza dell’ospite superiore a 
tre giorni per ospedalizzazione o altro si applica una riduzione della retta giornaliera di 20 franchi. Tale 
riduzione è applicata a partire dal primo fino all’ultimo giorno intero e consecutivo di assenza dell’ospite. 

11. Assenze, uscite e reperibilità 

11.1 Uscite del Residente 
Prima di ogni uscita dall’Istituto, anche di breve durata, è necessario informare il personale curante, 
affinché possano essere fornite le indicazioni relative a terapie, medicamenti o altre necessità assistenziali. 

L’uscita e il rientro devono sempre essere comunicati al personale. In caso di assenza dell’ospite superiore 
a tre giorni per ospedalizzazione o altro si applica una riduzione della retta giornaliera di 20 franchi. Tale 
riduzione è applicata a partire dal primo fino all’ultimo giorno intero e consecutivo di assenza dell’ospite. 

11.2 Assenze della persona di riferimento o dei familiari 
La reperibilità della persona di riferimento per le questioni mediche è essenziale in caso di urgenze, 
decisioni sanitarie, necessità assistenziali o adempimenti amministrativi connessi al soggiorno del 
Residente. 

Eventuali assenze prolungate della persona di riferimento devono essere comunicate preventivamente al 
reparto o alla ricezione, indicando il periodo di assenza e i recapiti di una o più persone alternative 
contattabili in caso di necessità. 

12. Informazioni amministrative 

12.1 Persona di riferimento e rappresentanza 
Qualora il Residente non intenda o non possa gestire autonomamente le questioni amministrative connesse 
al soggiorno, deve essere designata una persona di riferimento o un rappresentante. 

La persona che si occupa delle questioni amministrative può non coincidere con la persona di riferimento 
per gli aspetti infermieristici o assistenziali. 
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In caso di rappresentanza legale, devono essere consegnati alla segreteria i documenti comprovanti i 
relativi poteri, quali mandato precauzionale convalidato, credenziale di curatore, atto di matrimonio, 
certificato di famiglia o altri documenti idonei. 

12.2 Corrispondenza amministrativa e aggiornamento dei dati 
La corrispondenza amministrativa dell’Istituto è inviata alla persona designata per tali questioni. 

Il Residente o il suo rappresentante si impegnano a comunicare tempestivamente ogni cambiamento 
amministrativo, finanziario, assicurativo o personale rilevante per il soggiorno. Le pratiche amministrative 
personali restano di competenza del Residente o del suo rappresentante. 

12.3 Soggiorni temporanei 
I soggiorni temporanei presso la casa per anziani sono finalizzati a sgravare o sostituire, per periodi limitati, il 
familiare curante, nonché a favorire il recupero o il mantenimento di condizioni adeguate per il rientro e la 
permanenza a domicilio. 

L’ammissione per soggiorni temporanei è subordinata alla disponibilità di camere e alle possibilità 
organizzative dell’Istituto; essa non può pertanto essere garantita con largo anticipo. 

Ove ammesso, il soggiorno temporaneo ha una durata massima di tre mesi. Decorso tale termine, il 
soggiorno può essere qualificato come definitivo e la retta giornaliera è determinata secondo le disposizioni 
cantonali vigenti. Qualora, durante il soggiorno temporaneo, il Residente intenda prolungare la permanenza 
a tempo indeterminato oppure il rientro a domicilio non risulti più possibile, tale circostanza deve essere 
comunicata tempestivamente alla Direzione. 

Il soggiorno eƯettuato in attesa dell’ammissione presso un’altra casa per anziani è considerato, sotto il 
profilo amministrativo, quale soggiorno a tempo indeterminato. In tali casi, la retta è calcolata secondo 
quanto previsto al paragrafo 12.4. 

12.4 Retta 
Per i soggiorni a tempo indeterminato, la retta giornaliera è calcolata e dovuta secondo quanto previsto dal 
“Regolamento concernente il computo della retta giornaliera a carico dell’ospite nelle strutture 
sociosanitarie riconosciute (RROsp)” e dalle relative disposizioni cantonali applicabili. La fatturazione 
avviene di regola anticipatamente, e fatturata mensilmente. 

Per i soggiorni temporanei, la retta a carico del Residente è determinata dalle disposizioni cantonali 
emanate dall’UƯicio degli anziani e delle cure a domicilio. Secondo tali disposizioni, il costo a carico 
dell’utente ammonta attualmente a CHF 50.– al giorno. La relativa fattura è emessa dall’Istituto, di regola a 
fine mese, sulla base dei giorni eƯettivi di presenza e secondo le modalità amministrative applicabili. 

12.5 Consegna documenti 
Ai fini del rispetto dei termini previsti dal RROsp, fa stato la data in cui l’Istituto riceve la documentazione 
completa. La documentazione è quella prevista dal RROsp e viene richiesta con la conferma d’ammissione. 
Essa può essere consegnata: 

 Via posta: Istituto Leventinese per anziani S.Croce, Servizio rette, Via Cantonale 10, 6760 Faido 

 Via e-mail con oggetto: DOCUMENTI RETTA, a servizio.rette@cpaleventina.ch 

Nota per i soggiorni temporanei: Per i soggiorni temporanei viene definita una retta di CHF 50.– senza 
eƯettuare il calcolo della retta. Non è pertanto necessario inviare i documenti per il relativo calcolo. Tali 
documenti verranno richiesti unicamente qualora il soggiorno dovesse diventare definitivo. 
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12.6 Assegno grande invalido 
Il Residente che, al momento dell’ammissione o durante il soggiorno, beneficia di un assegno per grandi 
invalidi di grado medio o elevato è tenuto a comunicarlo tempestivamente all’Istituto. Secondo le 
disposizioni vigenti, tale assegno è destinato a contribuire alla copertura dei costi di presa in carico e deve 
pertanto essere riversato all’Istituto. L’importo riconosciuto viene addebitato mensilmente con la fattura 
della retta. 

Qualora il Residente non benefici dell’assegno al momento dell’entrata, ma nel corso del soggiorno siano 
adempiute le condizioni per il suo riconoscimento, l’Istituto provvede, di regola dopo un anno di 
permanenza e sulla base della situazione assistenziale rilevata, a presentare la relativa domanda agli uƯici 
competenti. A tal fine, il Residente, la persona di riferimento o il rappresentante legale sono tenuti a 
collaborare fornendo tempestivamente la documentazione e le informazioni necessarie. L’eventuale 
assegno riconosciuto è versato al Residente o al suo rappresentante secondo le modalità stabilite 
dall’autorità competente e viene successivamente fatturato mensilmente dall’Istituto unitamente alla retta. 

13. Fatturazione alle casse malati 

13.1 Cure, prestazioni terapeutiche e materiale sanitario 
L’Istituto ha sottoscritto convenzioni con le casse malati che disciplinano i contributi per medicamenti, 
materiale sanitario riconosciuto (Emap), assistenza infermieristica e prestazioni terapeutiche quali 
fisioterapia ed ergoterapia. 

I costi relativi alle cure infermieristiche, alle prestazioni terapeutiche prescritte, ai farmaci rimborsabili e al 
materiale sanitario riconosciuto dall’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie sono fatturati 
dall’Istituto direttamente alle casse malati, secondo le modalità, i limiti e le condizioni previste dalla 
legislazione e dalle convenzioni applicabili. 

Eventuali prestazioni, farmaci, materiali o richieste supplementari non riconosciuti o non rimborsati 
dall’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie restano a carico del Residente. Qualora disponga 
di un’assicurazione complementare, il Residente o il suo rappresentante possono rivolgersi direttamente 
alla stessa per verificare l’eventuale possibilità di rimborso, secondo le condizioni contrattuali applicabili. 

13.2 Partecipazione ai costi 
La cassa malati può richiedere al Residente una partecipazione ai costi secondo le disposizioni della LAMal, 
inclusi franchigia e aliquota percentuale. 

I Residenti beneficiari di prestazioni complementari possono trasmettere la documentazione relativa ai 
costi sostenuti agli uffici competenti per l’eventuale rimborso previsto.  

13.3 Prestazioni richieste a personale esterno 
Le prestazioni che rientrano nelle convenzioni stipulate dall’Istituto con le casse malati devono essere 
erogate, di regola, tramite i professionisti, i servizi o i canali organizzativi riconosciuti dall’Istituto stesso. 
Qualora il Residente, la persona di riferimento o il rappresentante legale richiedano autonomamente 
l’intervento di personale esterno all’Istituto, oppure procedano privatamente all’acquisto di medicamenti, 
ausili, materiale sanitario o altre prestazioni analoghe, tali costi potrebbero non essere riconosciuti o 
rimborsati dalla cassa malati. 
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In tali casi, l’intero costo resta a carico del Residente. L’Istituto non è tenuto ad anticipare, rifondere o 
rimborsare importi relativi a prestazioni o forniture organizzate privatamente, anche qualora esse riguardino 
fisioterapia, ergoterapia, pedicure, medicamenti, ausili o materiale sanitario. 

13.4 Fatturazione dei farmaci 
Per i medicamenti somministrati al Residente si applica, secondo le disposizioni e le convenzioni vigenti, il 
sistema di fatturazione previsto per il singolo medicamento somministrato. L’Istituto provvede pertanto a 
fatturare alla cassa malati competente i costi dei farmaci riconosciuti, secondo le modalità pattuite e nei 
limiti previsti dall’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie. 

La cassa malati riconosce di regola il rimborso esclusivamente dei medicamenti figuranti nell’elenco delle 
specialità o comunque ammessi al rimborso secondo le disposizioni applicabili. I farmaci fuori lista, non 
riconosciuti o non rimborsati restano a carico del Residente. In tali casi, l’Istituto emette fattura 
direttamente al Residente o al suo rappresentante, il quale provvede al relativo pagamento e può, se del 
caso, verificare autonomamente con la propria assicurazione complementare l’eventuale possibilità di 
rimborso. 

13.5 Fisioterapia ed ergoterapia 
Le prestazioni di fisioterapia ed ergoterapia prescritte dal medico sono fatturate direttamente agli 
assicuratori malattia competenti, secondo le disposizioni dell’assicurazione obbligatoria delle cure 
medico-sanitarie. 

13.6 DiriƩo di informazione 

Conformemente alla Legge federale sull’assicurazione malattie (LAMal), nel sistema del terzo pagante il 
fornitore di prestazioni trasmette all’assicuratore malattia la fattura delle prestazioni riconosciute e, senza 
necessità di specifica richiesta, mette a disposizione del Residente una copia della fattura inviata alla cassa 
malati. Tale copia ha finalità informativa e consente al Residente, alla persona di riferimento o al 
rappresentante legale di verificare le prestazioni fatturate. La trasmissione può avvenire in forma cartacea o 
elettronica, secondo le modalità organizzative dell’Istituto e le disposizioni applicabili. 

14. Assicurazioni e responsabilità 

14.1 Responsabilità civile 
L’Istituto stipula, a favore dei Residenti, una polizza collettiva di responsabilità civile destinata a coprire, nei 
limiti e alle condizioni previste dal contratto assicurativo, eventuali danni causati involontariamente dal 
Residente a terzi o a beni di terzi durante il soggiorno in Istituto. 

La copertura assicurativa è obbligatoria e decorre dalla data di ammissione. Il relativo premio è addebitato 
mensilmente unitamente alla retta ed è indicato nel documento TariƯario dei servizi non inclusi nella retta. 
In caso di sinistro, eventuali franchigie, esclusioni di copertura o importi non riconosciuti dall’assicurazione 
restano a carico del Residente. 

Il Residente, la persona di riferimento o il rappresentante legale sono invitati a verificare con il proprio 
assicuratore di fiducia l’estensione della copertura garantita dalla polizza collettiva dell’Istituto e a valutare, 
se necessario, la stipula di coperture assicurative complementari o specifiche. 
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14.2 Oggetti personali, dentiere e occhiali 
L’Istituto non risponde della perdita, rottura, usura, smarrimento o danneggiamento di dentiere, occhiali, 
apparecchi acustici, protesi, indumenti, ausili personali o altri oggetti di proprietà del Residente, qualora 
l’evento sia riconducibile al normale utilizzo, a uso improprio, a negligenza del Residente, a fatto di terzi 
oppure a circostanze non imputabili al personale dell’Istituto. 

Resta salva la responsabilità dell’Istituto nei soli casi in cui siano comprovati dolo o colpa direttamente 
imputabili ai propri collaboratori. Eventuali richieste di risarcimento devono essere motivate, documentate e 
comunicate tempestivamente alla Direzione, che ne valuta la fondatezza secondo le circostanze del caso 
concreto. 

Al fine di limitare le conseguenze economiche derivanti da tali eventi, il Residente, la persona di riferimento 
o il rappresentante legale sono invitati a verificare con il proprio assicuratore di fiducia l’eventuale copertura 
oƯerta da una polizza di economia domestica o da altra assicurazione privata idonea. 

15. Trasferimento, termine del soggiorno e decesso 

15.1 Trasferimento in altro Istituto 
Su richiesta espressa del Residente, della persona di riferimento o del rappresentante legale, può essere 
avviata una procedura di trasferimento presso un altro Istituto.  

Il soggiorno a tempo indeterminato può essere interrotto previo avviso scritto alla Direzione, nel rispetto 
delle condizioni previste dal contratto di accoglienza e dalle disposizioni amministrative applicabili. Restano 
riservati il conteggio degli importi dovuti fino alla data eƯettiva di uscita e l’adempimento degli eventuali 
obblighi pendenti. 

15.2 Termine del soggiorno 
Al termine del soggiorno l’Istituto predispone il conteggio definitivo, comprensivo di eventuali conguagli, 
rimborsi o importi ancora dovuti. 

Eventuali rimborsi, retrocessioni, valori o oggetti in deposito sono restituiti alla persona di riferimento, al 
rappresentante legale o ai familiari espressamente designati dal Residente. 

15.3 Decesso e pompe funebri 
In caso di decesso, il servizio infermieristico richiede l’intervento del medico per gli accertamenti previsti 
dalla legge e per la firma del certificato di morte. 

Sono informati la persona di riferimento o il rappresentante legale. 

La scelta dell’impresa di pompe funebri compete esclusivamente alla persona di riferimento, al 
rappresentante legale o ai familiari. Il personale dell’Istituto non partecipa a tale decisione. 

La camera deve essere liberata entro il giorno successivo al decesso. Qualora ciò non fosse possibile, il 
personale dell’Istituto provvede a liberarla e gli effetti personali potranno essere ritirati successivamente 
dalla persona autorizzata. 
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16. Reclami e segnalazioni 

16.1 Reclami 
Eventuali disservizi di lieve entità o necessità di chiarimento possono essere segnalati direttamente al 
coordinatore di reparto, all’infermiere di riferimento o a un collaboratore di fiducia, aƯinché la situazione 
possa essere valutata e, ove possibile, risolta tempestivamente. 

I reclami formali, le osservazioni o le segnalazioni concernenti aspetti assistenziali, organizzativi, relazionali 
o amministrativi devono essere comunicati senza indugio alla Direzione. La Direzione provvede a raccogliere 
le informazioni necessarie, ad avviare gli accertamenti interni del caso e a valutare eventuali misure 
correttive. 

Il Direttore è disponibile per un colloquio previo appuntamento. Ogni segnalazione è trattata con attenzione 
e riservatezza ed è considerata un’opportunità di verifica, ascolto e miglioramento continuo della qualità dei 
servizi oƯerti dall’Istituto. 

16.2 Autorità competenti 
La Direzione resta a disposizione quale primo interlocutore per domande, chiarimenti, osservazioni o 
necessità di approfondimento relative al soggiorno, all’organizzazione dei servizi, alla presa in carico e agli 
aspetti amministrativi dell’Istituto. 

Qualora il Residente, la persona di riferimento o il rappresentante legale desiderino rivolgersi direttamente 
agli uƯici cantonali competenti, per questioni di natura amministrativa o finanziaria connesse alla retta, ai 
contributi o alle modalità di computo possono contattare l’UƯicio degli anziani e delle cure a domicilio. 

Per questioni concernenti diritti del paziente, qualità delle cure, aspetti sanitari o presunte violazioni di 
disposizioni in ambito sanitario, è possibile rivolgersi alla Commissione di vigilanza sanitaria o alle altre 
autorità competenti secondo le disposizioni cantonali e federali vigenti. 

17. Disposizioni finali e contatti 

17.1 Validità del Regolamento 
Il presente Regolamento può essere aggiornato dall’Istituto in funzione di modifiche legislative, 
organizzative, tariƯarie o operative. Le eventuali modifiche non sono comunicate individualmente. La 
versione più recente e applicabile del Regolamento è consultabile sul sito istituzionale 
www.cpaleventina.ch; su richiesta, una copia cartacea può essere ottenuta presso la ricezione. 

In caso di divergenza tra le disposizioni del presente Regolamento Interno e norme imperative di legge o 
decisioni vincolanti delle autorità competenti, prevalgono queste ultime. 

17.2 Contatti 
Per informazioni amministrative, organizzative o relative al soggiorno, Residenti, persone di riferimento e 
familiari possono rivolgersi alla ricezione, al reparto competente o alla Direzione dell’Istituto. 

Le informazioni aggiornate concernenti orari, servizi, tariffe e recapiti sono disponibili presso le strutture e, 
ove previsto, sul sito istituzionale dell’Istituto. 


